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CAMERA DEI DEPUTATI SECONDA SESSIONE DEL 1849

PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro della pre-
sentazione di questa legge, che sarà stampata e distribuita
negli uffici.

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE

SULL'INAMOVIBILITA' DEI GUIDICI.

DEMARGHERITA, ministro di grazia e giustizia. La
seconda legge che ho l'onore di presentare alla Camera ri-
guarda il noto punto dell'inamovibilità dei membri dei ma-
gistrati ai tribunali. (Vedi voi. Documenti, pag. 98.)

PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro della pre-
sentazione di questo progetto di legge.

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE SU-

GLI STIPENDI AI GIUDICI DEI TRIRUNALI E DEI

MANDAMENTI.

DEMARGHERITA, ministro di grazia e giustizia. Terzo
progetto di legge concernente gli stipendi dei membri dei
tribunali di prima cognizione, e dei giudici di mandamento.
(Vedi voi. Documenti , pag. 82.)

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro della
presentazione di questo progetto di legge.

PRESENTAZIONEI Di UN PROGETTO DI LEGGE PER

L'ORDINAMENTO DELLE SEGRETERIE GIUDI-

ZIARIE. \

DEMARGHERITA, ministro di grazia e giustizia . Viene
in ultimo un progetto di legge concernente il riordinamento
delle segreterie. (Vedi voi. Documenti , pag. 90.)

PRESENTAZIONEI DI UN PROGETTO DI LEGGE SUI

TRIBUNALI DI COMMERCIO.

DEMARGHERITA, ministro di grazia e giustizia. Pre-
senterò oral i progetto per l'istituzione dei tribunali di com-
mercio. (Vedi voi. Documenti , pag. 86.)

Domani avrò l'onore di presentare alla Camera un altro
progetto di legge concernente alcune modificazioni da ap-
portarsi ad alcuni fra gli articoli del Codice civile all'effetto
di meglio coordinarlo e renderlo consentaneo al regime dello
Statuto,

NUOVA VOTAZIONE PER LA NOMINA DELLE COM-

MISSIONI DI FINANZE, DI AGRICOLTURA E COM-

MERCIO.

PRESIDENTE. Invito la Camera a passare alla votazione
di ballottaggio per la nomina dei membri ancora mancanti
delle due Commissioni permanenti di finanze, di commercio
e di agricoltura. A compiere la prima non manca più che un
membro, e sono in ballottaggio i signori Mellana e Di Ca-
vour ; perciò io prego i deputati a non mettere più d'un nome
sulla scheda, o Mellana o Di Cavour.

Per la Commissione di agricoltura e commercio, allaquale
trovansi ancora mancanti due membri, i nomi devono es-
sere quattro; tre che hanno ottenuto il maggior numero

di voti, che sono i signori Torre, Michelini e Sauli, e quello
degli altri due che ne hanno ottenuto un numero eguale
dopo i tre primi; questi, a parer mio, non può essere altri
che il deputato Despine, come più anziano del deputato Di
Santa Rosa. Faccio però osservare che ho forse proclamato
troppo presto il deputato Despine come più anziano. ( Ilarità)
Ad ogni modo i due che si trovano ad avere egual numero di
voti sono i deputati Despine e Di Santa Rosa.

MELLANA. Dichiaro di non prender parte a questa vota-
zione per la Commissione di finanze.

(Segue la votazione.)
PRESIDENTE. Se non c'è più nessun altro che abbia a

votare, incaricherò una parte dell'uffizio di far lo scrutinio
per le due Commissioni.

Il ministro di finanze ha la parola per una comunicazione.
NIGRA, ministro delle finanze , presenta un progetto di

legge per un diritto di pedaggio a favore del comune di
Agnona. (Vedi voi. Documenti, Sessione 1848, pag. 229,
e della Sessione seconda del Ì849, pag. 73.)

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro della
presentazione di questo progetto.

PINELLI, ministro dell'interno. Si-
gnori, io vengo a proporvi un progetto di legge sull'orga-
nizzazione del Consiglio di Stato ; debbo però prevenire la
Camera che, sia l'esposizione dei motivi, sia anche il pro-
getto, sono di una certa lunghezza. (Vedi volume Documenti,
pagina 69.)

Alcune voci. Sia stampato.
PRESIDENTE. Domanderò alla Camera che cosa decide.
Varie voci. Si legga il preambolo.
PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro dell'in-

terno della presentazione di questo progetto, che sarà stam-
pato e distribuito negli uffici.

STAMPA DI DOCUMENTI DIPLOMATICI RELATIVI
AL TRATTATO DI PACE.

PRESIDENTE. Ieri la Camera decise che si sospendesse
fino a quest'oggi, dietro la domanda del deputato Menabrea,
la stampa dei due documenti che erano notati nell'elenco
comunicatoci dal ministro degli affari esteri riguardanti alle
trattative che sono state fatte per la pace.

Ora vengo di ricevere in proposito la lettera seguente, di
cui darò lettura alla Camera :

« Torino, 21 agosto 1849.

« Illustrissimo signor Presidente,

« Fra i documenti relativi alla pace f depositati ieri l'altro
sulla tavola della Presidenza, furono inavvertentemente la-
sciati due scritti di poca importanza, di cui uno è un breve
sunto della storia del primo periodo delle trattafive, ed il
secondo un'analisi delle varie questioni agitate durante le
negoziazioni. Queste carte essendo semplici note destinate a
servire di pro-memoria durante le discussioni, non è il caso
di pubblicarle unitamente agli altri documenti, poiché desse
non hanno verun carattere uffiziale ed autentico ; epperciò
ho l'onore di pregare la S. V. illustrissima onde si compiaccia
d'impedirne la stampa siccome del tutto inutile.

« Colgo pertanto questa circostanza per rinnovare alla
S. V. illustrissima i sensi del distintissimo mio ossequio.

« Di V. S. illustrissima
« Devotissimo servo

« M. »D'AZEGLIO.


